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Caro Gesù Bambino,
mi è sempre piaciuto immaginare quello che 
deve essere capitato a Betlemme ai tempi della 
tua nascita, durante il regno di Erode. Mi piace 
pensare alla scena della natività un po’ come a 
quella del presepio, con gli angeli in cielo e i 
pastori, ripresisi dal primo momento di 
sbigottimento, tutti festanti intorno alla capanna 
dove tu dormi tranquillo, protetto dagli sguardi 
premurosi di Maria e di Giuseppe. 
Ma in questa specie di “film” natalizio, magari un 
po’ infantile, la scena per me più suggestiva è
sicuramente l’arrivo dei Magi: quei tre uomini 
(chissà se erano re, astronomi, sacerdoti pagani 
o tutte e tre le cose insieme…) dovevano 
essere veramente speciali. 
Hanno fatto un sacco di strada per cercarti, per 
giunta lasciandosi guidare da una Stella che di 
certo non avevano neppure “capito”
completamente, ma delle cui indicazioni si 
fidavano totalmente.
Devono aver impiegato un bel po’ di tempo per 
arrivare a Betlemme dalle lontane terre 
d’Oriente, e chissà quante 
volte durante il viaggio si 
saranno confrontati sulle 
loro aspettative, ma 
anche sui dubbi, sulla 
fatica di camminare 
senza sapere bene 
dove e quando 
si arriverà. 
Chissà se l’incontro 
con l’ambiguo 
Erode li aveva 
insospettiti o 
spaventati…
E poi, la parte più
straordinaria… i Magi 
cercavano un Re, invece 
hanno trovato un neonato 
che al posto di una sontuosa culla 

aveva una mangiatoia e al posto della nobile
corte una manciata di pastori. 
Ma la Stella si era fermata proprio lì e ancora 
una volta loro si sono fidati di lei, non delle 
apparenze, così ti hanno adorato, inchinandosi 
davanti alla più umile delle creature.
Se io potessi tuffarmi in un presepio, o meglio 
nella storia della salvezza, vorrei essere proprio 
come loro, come i Magi. Vorrei essere capace 
di cercarti con tanta perseveranza, per godermi 
come loro la grandissima gioia nel vedere quella 
Stella illuminare la tua mangiatoia. Vorrei non 
perdere mai di vista la Stella che fa luce al mio 
cammino, per arrivare senza esitazioni alla 
meta che tu hai stabilito per me. Vorrei non 
farmi impressionare dall’Erode di turno e saper 
applicare le regole del discernimento. Vorrei 
farti dei doni, per onorare il mio Re. Ma cosa ti 
donerò nel 2013: esiste ancora qualcosa di 
veramente prezioso ai nostri giorni?    
Se vuoi ti regalerò il mio tempo, oggi un vero 
dono da re, come l’oro che ti portarono i Magi, 
raro e riservato alle poche persone che nella 

nostra vita contano
davvero. 
Ti darò il mio silen-

zio perché, 
proprio come 
l’incenso che ti 
donarono i 
Magi, possa 
esaltare la tua          
dimensione 
divina, che  
esige assenza
di rumori 

per far sentire i suoi sussurri al           
cuore umano. Ti donerò ogni mia sof-

ferenza, che ha lo stesso profumo amaro  
della mirra che ti portarono i Magi, ma che                             
nelle tue mani si trasforma in balsamo per  
l’anima.                         Cinzia Lorenzetto



GENNAIO

O Dio, che in questo giorno, con la guida della 
stella, hai rivelato alle genti il tuo unico 
Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti 
abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare 
la grandezza della tua gloria. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.

(giusi e pier angelo torasso) La parola ci richiama alla mente 
immagini di luce e di trionfo, all’orecchio squilli di tromba e suoni 
melodiosi…
“Gloria a Dio nell’alto dei cieli!” abbiamo appena udito la notte di 
Natale e l’invito a contemplare in un piccolo bambino il Salvatore 
del mondo cambia la prospettiva. Gloria non è esaltazione e poten-
za, ma pienezza di amore e di condivisione. L’Onnipotente si 
“svuota” per assumere la nostra debolezza (Fil 2,7) e farci parteci-
pi della Sua vita divina. 
“…La gloria di Dio è l’uomo vivente” (Ireneo di Lione).
Oggi, festa dell’Epifania (= Manifestazione), la luce di Gesù brilla 
per tutti i popoli. E’ il compimento di un’attesa, di un desiderio da 
sempre custodito nel cuore di ogni uomo.
 “Alla Tua luce vedremo la luce” (salmo 35). Desiderio che va 
oltre le esigenze del quotidiano e ci apre all’Infinito: “contemplare 
la grandezza della tua gloria” non soltanto alla fine dei tempi 
quando ”vedremo Dio così come Egli è” (1 Gv 3,2), quando Egli 
sarà “tutto in tutti” (1 Cor 15,28), ma fin d’ora, ogni volta che la 
nostra vita si lascia conformare alla Sua (Rom 8,29).
Gesù riceve gloria dal Padre per la Sua obbedienza, per aver 
amato fino alla fine; anche noi, come Lui, in un cammino di 
conversione che dura la vita intera, possiamo lasciarci incontrare, 
guarire, cambiare dalla Sua presenza, concretissima in ogni volto 
che ci interpella.

                    GLORIA

DOMENICA 6   Epifania del Signore

LUNEDI’ 7  San Luciano

MARTEDI’ 8   San Massimo 

MERCOLEDI’ 9  San Giuliano Martire

GIOVEDI’ 10 Sant’Aldo Eremita

VENERDI’ 11    Sant’Igino Papa

DOMENICA 13   Battesimo del Signore

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive

15.30-16.30    Centro di ascolto
16.30-17.30    Gruppo San Vincenzo

La nostra Parola

SABATO 12   San Modesto

18.00    Santa Messa Prefestiva

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani
   

17.00-18.00    Confessioni

10.00-11.00    Patronato Acli
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

 9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
 

DON DANIELE 
  SARA’ PRESENTE IN UFFICIO PARROCCHIALE

  A SANTA MONICA IL MARTEDI’ E IL VENERDI’

  DALLE 15.00 ALLE 18.00 E IL MERCOLEDI’ DALLE

  9.30 ALLE 12.00 E DALLE 15.00 ALLE 18.00

                 La segreteria parrocchiale riaprirà
             martedì 8 gennaio 

BENEDETTO XVI
ANGELUS

Piazza San Pietro - Martedì 1° gennaio 2013
     

10.30    Commissione Festa di Santa Monica

Cari fratelli e sorelle,
buon anno a tutti! In questo primo giorno del 2013
vorrei  far giungere ad ogni uomo e ogni donna del
mondo la benedizione di Dio.
Lo faccio con l’antica formula contenuta nella 
Sacra Scrittura: «Ti benedica il Signore e ti custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti 
faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace»
(Nm 6,24-26).
[...]
In questo primo Angelus del nuovo anno, chiediamo 
a Maria Santissima, Madre di Dio, che ci benedica, 
come la mamma benedice i suoi figli che devono 
partire per un viaggio.
Un nuovo anno è come un viaggio: con la luce e la 
grazia di Dio, possa essere un cammino di pace 
per ogni uomo e ogni famiglia, per ogni Paese e 
per il mondo intero.

Ognuno può essere grande... perchè ognuno può servire.

Non è necessario avere una laurea per servire.

Non è necessario concordare soggetto e verbo per servire.

E’ necessario solamente un cuore pieno di grazia.   

Un’anima generata dall’amore.          Martin Luter King


